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Venerdì 24 settembre 1999 

          

Congresso. delle Casse Rurali 
della Media ed alta Italia 
  

(Dal mostro. ee ) 

Brescia, 22 settembr c. 

I congressisti erano giunti in buon nu- 
mero ancora ieri sera. Le tessere per i de- 
legati distribuite. si contano ‘a oltre tre- 

cento. 

La città di: Brescia è ancora in feste e 
quantunque sia in. massima parte sfollata 
l'immensa quantità di gente accorsa da. 
ogni parte per le gare di aviazione, per- 
dura ancora l’ impressione delle volate di 
Rougier e del tenente Calderara. Il Con- 
gresso delle Casse Rurali che si fa per ini- | 
ziativa dell’Unione Economica" Sociale, pro 
mette di riuscire bene perchè fatto con 
ioti ndimenti pratici come appare dall’elenco 

dei temi da svolgere. 
Sono le nove, ed il teatro. dello splen- 

dido Collegio, Cesare Arici, tenuta dai 
Rev.mi P. P. Gesuiti si popola. I giornali 
finora rappresentati sono: il Momento, 
Avvenire di Bologna, 1’ Unione di Milano, 
il Crociato, il Corriere d’ Italia, il Cittadino 
di Bressilo lo Stendardo di Cuneo, la Sve- 
gua di Chiavari. 

Seduta antimeridiana 

L'inaugurazione e il primo tema. 
Presidente del Congresso è il conte Me- 

dolago. > x : 

Vice Pres. Mons. Trombetti. 

Segretario prof. Lazzaro Ispettore delle 
. Casse, Rurali Bresciane, e A. Legrenzi se 
gretario dell’Unione Economica Sociale. 

Il Conte Medolago inaugura la prima se- 
duta con un discorso nel quale ringrazia 
gli intervenuti rilevando ;l° importanza del 
convegno e tratteggiando sommariamente : 
l'utilità della Cassa Rurale nata dall’ idea 
cristiana che rimedia ai danni prodotti dal 
morso sterilizzatore dell’usura e che pro- 
muove tante altre forme ‘di cooperazione 
atte a procurare la--redenzione.morale ed 
economica del popolo. 

Il conte Medolago alla fine del suo breve 
e vibrato discorso è applaudito. Comunica 
poi ‘una lettera, di adesione del. Vescovo di 
Brescia e propone un telegramma a _S. S. 
Pio Xi 

D. Legrenzi espone. alcune note sta- 
tistiche illustrative. dell’importanza del 
Congresso. Il numero delle C. R. ora esi- 
stente è di circa 1600 e questa cifra in- 
dica il crescendo enorme di Queste istitu- 
zioni se si pensa che quindici anni fa, 
cicè, nell’anno 1894 il Cerrutti presentava. 
ura statistica di 69 Casse Rurali. Questi 
dati statistici poi sono approssimativi poi- 
chò l'Unione Hconomica sta facendo in- 
‘sieme. con l’Ufficio del Lavoro di Roma una 

statistica esatta. 

Si passa subito alla tra .ttazione del pri- 
mo tema: L'azione morale della Cassa Ru- 
rale. Relatore Mons. Ramponi di Novara. 

I principi sui quali. deve aver le sue 
basi l’istituzione della Cassa Rurale sono: 
il gratuito servizio d’amministrazi,ne, la 
solidarietà dei singoli soci, la scelta dei 
soci onesti e  solvibili; il prestito solo a 
chi ne ha bisogno a l’esclusione assoluta 
di operazioni aleatorie. Il relatore: dice poi 
cha la feds e la carità devono guidare l’a 
zione morale delle C. R. poichè nell’es- 
senza dell’ indole e dell’ impronta cristiana 
di queste istituzioni sta il deturpamanto e 
la deviazione dal vero suo scopo irdicata 
dal grande maestro della C. R. Raiffeisen. 
In ultimo parla della C. R. come centro di 
irradiazione morale e religiosa nel paese 
in mezzo a cui sorge, e dice che l’istitu-. 
zione concede ai soci mutuanti e deposi- : 
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tanti amdipendenza e digmià. E questo il: 
momento più felice del relatore che fa bril- . 
lare il pensiero veramente moralizzatore . 
della C. R. mentre la parte antecedente 
aveva assunto un tono di predica. Si apre . 
la discussione sulle conclusioni del relatore. 

A. Melati di Faenza non comprende come 
il relatore abbia posti come criteri di scelta 
dei soci: l’onestà e la solvibilità. Per 1l 
Melati è inutile la solvibilità perchè si 
hanno socii onesti e non solvibili i quali ‘ 
potrebbero offrire dei buoni servigi alla 
C. R. Magnani insiste sulla proposta del 
Melati dicendo che basta al socio l’onestà 
perchè se manca di solvibilità, ha però le 

| 

braccia. Il rag. Pennati di Monza domanda , 
anche lui l’eradiazione della parola solvi- 
bilità perchè a lui basta la solvibilità mo-. 
rale. La ‘parola vien tolta. 

Si discute lungamente nel 2.a comma 
sull’ammissione del sacerdote come persona 
illuminata nella Commissione di sindacato : 

e ‘si Mi 

o nel Consiglio d’Amministrazione, 
conchiude che il sacerdote che ispira l’isti- 

CASA DI CURA ge Je malattie di 
Approvata con decreto della R. Prefettura 

sic IRR ein mei etti ini a 

i 

è il segretario nato 
della medesima, è un eccellente anzi il 
migliore sindaco e perchè può meglio che 
un altro esercitare l’ufficio di controllore, 
e perchè è la carica meno odiosa. Queste 
idee vengono riassunte e confortate dal di- 

stinto rag. Augusto Tonigatti il quale dice 
che è bene che il sacerdote sappia e non 
faccia. (Il Tonigutti è ragioniere nel Pic- 
colo Credito Romagnolo, :ed ha compilato 
un manuale pratico delle C. R..che a pa- 
rere di molti è il migliore di quanti ne 
siano finora usciti). 

Nel 3.0 comma vi parla dell’iscrizione 
dei soci della C. R. possibilmente a qual- 
che istituzione di religione e di carità cri 
stiana (Unione Popolare Conferenze di San 
Vincenzo ecc.) Lo spirito informatore del 
presente comma è approvato dopo alcune 
parole di appoggio dell’onor Longinotti il 
quale vuole cha le C. R. curino l’iscrizione 

‘dei suci nela Lega del Lavoro e Leghe 
Professionali. Questo comma però aprì la 
discussione sulla confessionalità della C. R. 
e in massima viene affermata tolte le cir- 
costanze di tattica che possono concedere 
l'ammissione dei soci non praticanti. Don 
Clienze Bortolotti direttore. dell’ Eco di 
Bergamo vuole una confessionalità che non- 
escluda il lavoro. di penetrazione operata 
con un mezzo assai valido qual’è quello 
delle Casse Rurali; fra.le masse. Il rag. 
Babina entra in dettagli sulla confessio- 
nalità e dice: Come si potrà accettare fra 
i soci della C. R. chi non fa Pasqua, chi 
non vuole la Messa, i sacramenti ecc. e 
conchiude: « Amiuiettondo i soci non pra- 
ticanti o se ne farà degli ipocriti o sì ren- 
derà neutra la C. R.» D. Clienze Borto- 
lotti ci richiama alla Romagna, e insiste 
‘che la 0. R. debba essere anche un mezzo 
di penetrazione fra gli elementi a noi lon- 
tani ma facilmente assimilabili e capaci di 
una penetrazione cristiana. La discussione. 
si allarga e finalmente si chiude dopo le 
parole del con. Rampogni. Il rag. Pennati 
fa una dichiarazione di voto e dice che se 
si pone in votazione la confessionalità asso- 
luta, si astiene perchè un voto negativo 
potrebbe essere pernicioso ed avere una 
ripercussione sinistra in tutta Italia. 

I rappresentanti delle C. R. della Rc- 
magna si astengono dal ‘voto sull’ inciso 
presentato dal rag. Babina «che i. soci 
della Rurale, ? quali devono essere catto- 
lici praticanti » ecc. Nella votazione nasce 
un battibecco, direi quasi una confusione. 

Il can. Namponi unisce le due tendenze 
dicendo che tutti devono tendere alla con- 
fessionalità e l’ inciso dal rag. Babina è 
approvata. 

Il 4.0 comma comprende la circoscrizione 
locale delle C. R. e si approva il criterio 
‘che per regola sia limitata ai confini di 
una Parrocchia o tutt’al più a più Parroc- 
chie d’ un solo Comune per facilitare la 
conoscenza dei soci e clienti. 

Il 5.0 comma vuole che le C. R. diri- 
gano i depositi e domandino i prestiti a 
quelli Istituti maggiori che hanno il me- 
desimo carattere. 

Il 6.0 comma raccomanda l’oculatezza e 
la conservazione del più rigoroso secreto 
nella concessione dei prestiti. 
Il 7.0 comma su proposta del dott. Pio 

Bonassi viene eradiata perchè il sullodato 
dottore non vuole che si parli di organiz- 

z:zione elettorale nelle C. R. 

‘Dopo data lettura di un telegramma al 

S. Padre, la seduta viene tolta. 

Seduta pomeridiana 

Ce federazioni diocesane. 
La seduta pomeridiana si apre con due- 

cento circa di presenti che aumentano. 
Incomincia la relazione del rag. Augusto 

Tonigatto sulla: Necessità e abilità delle 
Federazioni Diocesane 0 Provinciali. 

Il relatore mette innanzi le ragioni di 

ordine genera'e. e di ordine particolare. 
Le ragioni di indole generale stanno nella 
organizzazione di forze separate per avere 

una unione di forze sane e vitali e nella 

unità di indirizzo. Le ‘ragioni di ordine 

particolare stanno nella insufficienza con- 

tabile e legale, negli scioglimenti di fatto, 

non di diritto e per le applicazioni coll» % 
tive di nuove leggi, per la sostituzione di 

i NUOVO personale e per la difesa di tutti gli 
interessi e in base a queste ragioni pre- 
senta un ordine del giorno che fa voti per- 
chè fra i presenti si impegnino di addive- 
nire alla costituzione di numeross federa- 
zioni. Si apre la discussione generale e il 

Rurali,   
    

rag: Pennati insiste sulla necessità della 
Federazione per le ragioni di deficienza di 
contabili e di ignoranza dell» leggi. De 
Toni domanda la parola per allargare i cri- 
terii e le ragioni per cui devono fondare 
lo scambio dei depositi. specialmente nelle 
regioni dove mancano Istituti maggiori di 
credito che forniscono î prestiti Oa, ad 
un tasso limitato. 

Siccome c’è qualcuno cha vorr:bba la 
Fderazioni regionali l’avv. Broili dice che 
bisogna fondare prima‘le diocesane e poi 
si penserà alle, regionali. Il prof. Benassi 
vuole una federazione nazionale al disopra 
delle diocesane per aver voce colà dove 
ancora non c’è stato modo di farsi sentire, 
in Parlamsnto e all’Uffjisio di Lavoro men- 
tre la Federazione delle ‘casse neutre 
che ha 100 casse rurali f>derate, e pro- 
porre ‘che il Congresso seduta Cc“ riformi. 

il Comitato che potrà éssere la Presidenza 
del Congresso. L’avv. Bartini concorda con 
l'ordine di idee del Bsnassi tanto più che 
c'è una necessità di vita ai piccoli orga- 
nismi di federarsi per.ivivere della vita di 
un organismo bene svolto e già formato. 
L’avv. Bertini è un véro oratore, compe- 
tente in materia veramante degno d’es- 
sere posto di fronte alt Rava in una candi- 
datura politica. Il Ppoigatti risponde a 
tutti e dice che le federazioni non hanno 
veste ufficiale, e si dovrebbe presentare un 
progetto nuovo di legge. E favorevole alla 
federazione nazionala anzi dice ch> questi 
è la porta lasciata sfondare dall’amico Be- 
nassi perchè era sicurà che lo sapeva pre- 
sentare in una bella éornice. L’ ispezione 
obbligatoria si farà non solo per le Casse 
Rurali ma per tutti gli istituti di credito. 

Il prof. Benassi in riguardo. + quanto ha 

detto l’avv. Broili il quale domandava se 
le federazioni debbono avere una veste 
giuridica, o. meno, ritiene che non siam? 
preparati ed è uopo attendere una legisla- 
zione in proposito. Siccome è nata la que- 
stione che già. ci sono delle istituzioni 
che operano la revisions e l’assistenza le- 
gale delle Casse Rurali, l’on. Bartini e il 
rag. Pennati e il prof. Benassi dicono che 
le Federazioni delle Casse Rurali nov in- 
tendono schiacciare le istituzioni esistenti, 
ma c’è bisogno di una Federazione di ele- 
meati presi omogenei per addivenire gra- 
dualmente alla sostituzione della Federa- 
zione nazionale delle Casse Rurali. 

L’avv. Broili raccomanda che si tenga 
‘dalla questione della veste giuridica delle 
Federazioni oppure delle Feder. zioni come 
‘associazioni di fatto. 

Anche il Tonigatti lascia tale questione 
impregiudicata ma: crede necessario -aff.1- 
mare la necessità delle Federezioni Pro- 
vinciali e poi la Nazionale. Tordine del 
giorno in questo senso. del Tonigatti Ò A 
provato. 

. L'aggiunta del Benassi che vuole deli- 
berata una federazione nazionale e dà man. 
dato alla Presidenza. che insieme ai rap- 
presentanti delle Federazioni già esistenti 
f:rmino un Comitato per tale scopo è ap- 
provato. 

L’on. Longinotti vuole che si venga su- 
bito alla costituzione della federazione. per | 
aa nell’Ufficio del Lavoro ora special- 

mante che il Governo deve tener conto 
delle nostre forze per il dissidio scoppiato 
tra il ministro Cocco-Ortu e la parte ra- 
dico-socialista. D. Clienze Bortolotti pro- 
pone che stassera si aduni la. Presidenza e 
domani vengano fatti i nomi del Comitato 

provvisorio. 

Casse rurali e Istituti di credito. 
Il secondo tema: Relazioni fra le Casse 

Rurali e gli altri istituti di Credito è trat- 
tato dal cons. rag. Ferdinando Bussetti di 
Verona, Egli nelle sue conclusioni fa voti 
che la Banca, ente maggiore, aiuti le Casse 

enti minori e le Federazioni con 
tassi di favore nei conti correnti attivi e 
passivi che le stesse hanno colla Banca. Ma 
si osserva che manca ua contraente, e noi 
non facciamo che esprimere un pio desiderio. 

Molti oratori rilevano come le Banche 
Cattoliche non imitano affatto le C. ‘R. e. 
le iniziative cattoliche in genere a diffe- 

renza, di. istituti-di credito liberali. Il prof. 

Bonassi dice che si è fatto una requisitoria 
contro le-Banche Cattoliche; ma ce ne sono 

che fanno .il contrario; e quindi doman- 
diamo con un voto solenne perchè quelle 
Banche Cattoliche, che vengono meno alla 
loro missione, rientrino nell’ orbita del 
proprio dovere. Si continua a parlare a 
lungo per recriminare e difendere le Ban- 
che Cattoliche. 

L’avv. Bertini iulica come forma di ri- 
medio alle mancanze delle Buinche Catto- 
liche la sottoscrizione di quante azioni si 
possa e riunirne e conquistarne il potere. 

L’avv. Cabalti aggiunge un emendamento 
diretto ad ottenere che dove non esistono 

di Manzini, 

  Banchs Cattolicha agiscano da istituti mag- 

  

giori le Federazioni delle Casse Rurali. 
D. Clienze Bortolotti domanda il parere 

del relatore sull’assorbimanto, che è avve- 
nuto in mod.s: ss inv; o50rzioni, di alcune 
C.ssa Rurali. da parte delle Banche. Il 
relatore risponde cha l'argomento dal lato 
teorico è cosa difficile ; dal lato- pratico può 

avvenire che succeda e debba succedere 

quando specialmente le Casse Rurali ver- 
sino in condizioni tecniche difficili. 

Il Presidente legge l’adesione della Fe- 
derazione di Verona e di due altre Casse 

Rurali. La seduta si leva alle ore 6. 

Gino. 

  
  

IL CONGRESSO PELCAGROCOGICO 

  

La seduta di ieri sera. 
Alle 14 1j2 il dott. Perissutti apre la 

travvenzioni, e senza l’ ispettore prov. essi 
. potrebbero eseguire la sua opera che rientra/ 

soduta della Sezione Medica, e dà la pre.. 
sidenza al prof. Antonini. 

Notiamo fra i presenti il prof. Badda- 
loni, medico prov. di Roma. 

Alpago Novelli vorrebbe si trattasse la 
parte legale, più importante, tanto più che 
domani parte S. E. Sanarelli che sarebbe 
bone si trovasse presente. 

«Io sono relatore sull’ istituzione degli | 
ispettori pellagrologici e vorrei fosse pre- | 
s nte il sottosegretario, Oggi ho avuto una 
comunicazione ministeriale poco favorevole». 

‘Perissutti. Il discorso tenuto stamane da 
Sanarelli lo impegnano all’ istituzione del- 
l’ ispettore; per le, modalità si potrà di- 
soutere poi. Sanarelli non potrà disdire 
queste promesse solenni. Non capovolgiamo 

‘l'ordine del giorno, su cui si sono fidati 
per venire a loro tempo alle varie discus. 
sioni. 

Cerutti. Vista la ‘contraddizione. tra la 
comunicazione ministeriale e le promessa | 
di Sanarelli vorrebbe trattare il solo argo- ; 
mesto dell’ «ispettore» della parte legale. 

Messa al voti questa proposta è appro- 

vata. 
Si legge un invito del Presidente della | 

ed uno 
vecchio pellagrologico, bene 

Cucina Economica per una visita, 

augurante. 
La Parte medica. 

Etiologia della Pellagra. 
Assume la Presidenza il prof. Antonini, 

chs ringrazia per l’onore fattogli.. 
Prende la parola il prof. dott. E. Auto 

nino dell’Univ. di Torino, « sull’Etiologia 
della Pellagra». E dopo aver in ua lungo 
esordio in cui scusa la sua pochezza -e dica 
di aver accettato di fare la relazione 

dll’illustre scienziato prof, Antonini. Poi 
fa la storia delle ricerche intorno al mais 
per escludere la tossicità d.1 mais sano. Il 
mais sano è velenoso solo se alimentazi one 

‘eselusiva di animali erbivori. 
Interloquiscono Gosio, Camurri, Cavina, 

Bonservizii, Commessatti, D'Ormea (a que- 
sto punto 15 12 entra S. E. l'on. Sana- 
relli), Ceresoli, il quale dice d’esssre un 

  

nell’ambito della vigilanza sanitaria sui 
cibi. 

Ceresoli vorrebbe. che 1° ispettore. sani- 
tario fosse un medico igienista con man- 
sioni più ampie. 

Sanarelli spiega la lettera del Ministero, 
che finora concesse sussidi integratori di 
iniziative locali economichs ed agrarie. Il 

‘ Ministero deve lottare colla Corte dei Conti, 
se nei sussidi non osserva la legge. 

Il dottor Bertarelli di Milano, fra l’altro 
vorrebbe modificato l’ordine del giorno nel 
senso che l’ istituzione del medico - prov. 
diventi un ufficio di più persone. Ora, 
come ‘a Milano è uno solo (un milione e 
mezzo di abitanti) mentre son due veteri- 

‘ narii provinciali, ed il comune (1]2 milione) 
ha 18 medici. I medici comunali non pos- 
sono essere coscienziosi con - tutti, perchè 
potrebbero essere scacciati. 

Stefani di Padova insiste pei vigili. 
Perissutti. Legge le conclusioni della 

sua relazione che non arrivò a stampare in 
tempo, insistente perchè l’ ispettore gravi 
parte sul bilancio dell’ Interno, parte su 
quello d’Agricoltura, parte su quello della 
Provincia, che si rivarrebbe'colle contrav- 
venzioni. 

Antonini vorrebbe che 1’ ispettore fosse 
un sanitario pellagrologo con grande man- 

‘ sione. 

Badaloni vorrebba la. concordia di tutti 
: nella lotta contro il mais guasto. Porta il 
! fatto per il solo motivo che il seque- 

SOT i 

retto dalla speranza di essere coadiuvato |; i 
: ed altri fa voti che il 

osservatore microse :0p.co, prendendo la mi- 
‘ minimo delle aspirazioni, sura della sua persona (è di statura grande): 

osservò dei topi che vissero chiusi per 7 
mssi in un granaio, mavgiando solo grano, 
echi li fece morire fu il gatto. Egli crede 
che il granaio sia la stazione climatica dei 

topi. E il relatore ha 
tazione maidica eselusiva uccide in poche 
settimane i topi nelle mani EI esperi- 
mentatori ! (sa). 2 

Dalla necessità in ogni Provincia pel- 

stro di 120 q.li di grano a Roma, non 
venne convalidato dall’autorità giudiziaria. 

Il dott. Sorniani propone il seguente or- 
dine del giorno: 

«Il Congresso udite la relazione Alpago 
Novello e di S. E. Sanarelli, udite le co- 
muaicazioni di Giardini, Balp, Bsrtacelli, 

Ministero dell’ I. 
completi l’ istit. dei medici prov. ‘nella 
loro opera. d’azione profilattica» e che si 
aggiungano altri sanitari al provinciale. 

Parlano- poi varii oratori, «aggiunto ai 
due ordini del giorno, molti chiedono la 
parola, e nasce un po’ di confusione. 

L’ on. Pieraccini, deputato di Firenze, 
propone l'abbinamento dei due ordini del 
giorno come espressione del massimo e del 

Si sospende per nn momento la seduta. 
L’ ordine del giorno risulta così comple- 

“tato. 

det'‘o che l’alimen- . 

« il IV Congresso pellagroso italiano 
considerato che la pellagra è una intossi- 
cazione per granoturco avariato e che nes- 
sun provvedimento profilattico contro di 

: esso può essere . più efficace di quella di 
‘ sottrarre all’alimentazione umana, il grano 

lagrosa di un Ispettore che controlli . 
l'esecuzione dell'art. l.0o deila legge 
21 luglio 1902. 
Assume la presidenza il comm. Cerrutti. 

intossicatore, 
«afferiaa la necessità oi il Ministro 

dell’ Int. completi-l’ istituzione dei medici 

Il relatore Alpago Novello dice che non . 

avrebbe riferito dopo le promesse di Saria- ‘ 

relli, se una lettera recente del Ministero 
con cui si diceva di non potergli appro- 
vare la spesa di L. 2500 per. l’ ispettore 
dei pellagrosi. 

Ma se il Governo concede i fondi per la 
profilassi, qu.le profitto migliore che quella 
competente? Le Province non possono so- 
stenere assolutamente la spesa. - 

Conclude con quest’ordine del giorno : 
Il quarto See bela grologico ita- 

liano, 
considerato che la pellagra è un’ intossi- . ,; 

‘ l'espresso scopo di rendere sicura e con- 
cazione per granoturco avariato e che nes: 
sun Provvedimento profilattico contro di 
essa può essere più efficace di quello “i 

sottrarre all’alimentazione umana il TEGO 

intossicatore, 
afferma 

la necessità di istituire in ogni Pro- i 

Provinciali nelle loro importantissima azio- 
ne profilattica, aggiungendo all’ istituzione 
del medico prov. capo, alcuni medici igie- 
nisti, ispettori-e vigili sanitari in numero 
sufficiente per coadiuvarlo anche nella pro- 
filassi della Pellagra e. delle altre malattie 

‘ evitabili. 

. vinciale, 

vincia colpita da pellagra uno speciale ispet- | 
tore sanitario per la rigorosa esecuzione 
dell’articolo primo della Legge 21 luglio 
1902, 
i e fa voti. ; 

che alle spese relative contribuiscano le 
Deputazioni provinciali e che alle Com: 
missioni pellagrologiche provinciali siano 
devolute, all’espresso scopo di rendere si- 

tore, conformemente all’articolo quinto della 
Legge suddetta, le multe’ derivanti dalle 
contravvenzioni all'articolo primo. 

Interloquisce Giardini medico prov. -di 
Venezia. . Figli conviene per. l’ istituzione: 
dell’ ispettore ma senza toccare i fondi, già. 
esigui, della profilassi, si augura che al- 
l’azione della Commissione Pellagrologica e 
del -medico. provi si si associ quella dei sani- 
taril. 

Balp: medico prov. di Bergamo vorrebbe 
i vigili sanitarii, pagati colle multe di con- 

Visite: tutti + giorni. 

    

atanaai alimentari, e 

intanto wo 

in via provvisoria .sia istituito in ogni 
Provincio colpita da pellagra uno speciale 
Ispettore sanitario per la rigorosa esecu-. 
zione dell’art. 1 della legge 21 luglio 1902, 

«e fa voti che alle spese relative con- 
tribuiscano lo Stato e la Deputazione Pro- 

e che alle Commissioni pellagro- 
logiche provinciali siano devolute, al- 

tinuativa la istituzione dell’ Ispettore, con- 
formemente all’articolo 5 della legge sud- 
detta, le multe derivanti dalle contravven- 
zioni all’art. 5». 

La relazione del prof. Gosio. 

Il prof. Gosio — si è ritornati alla Se- 
zione Medica — riferisce sul « Mutamento 
del chimismo fomicetico in rapporto all’alta 
e bassa fermentazione ». 

Egli dice di aver isolati i veleni di so- 
invita a studiarlîin © 

avvenire per migliorare i risultati medici 

. peratura di 
i ; nismi muoiono. 

cura e continuativa la istituzione dell’ Ispet-, 
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pratici. Ha potuto isolarli lasciando la tem- 
20, mentre a 37 i microorga- 

ll d.r Camurri 

riferisce alcune idee sulla patogenesi della 
nellagra e sul modo migliore di combat- 
tarla. Dice che la predisposizione alla pel- 
lagra viene dalla mancanca di. certi sali 
nell’ alimentazione dei’ contadini. Questa 
predisposizione rende facilmente attaccabile 
gli organismi dagli enzimi. 

L’oratore poco chiaro è lungo è spesso 
richiamato dal Presidente alla conclusione. 

. Interloquisce Gosio. Sono assenti molti 
re aboni e prende la parola. 

do) dott. tal. L. ZA PPAROLI, { mel cialiha 

Udine Via Aquileia 86 - Telefono 347 
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il d.r Ceresoli 

su la «Modalità. e loro necessaria unifor- 

mità di criteri per una inchiesta sulla pel- 

lagra. » 
Ti Egli spiega, colla solita verve, quello che 

ito a Brescia per rimediare alle in-- 
idazioni e pressioni sui medici condotti 

perchè non faèciano il loro dovere. 
Nel Bresciano si visitavano i pellagrosi 

per mezzo d’un sanitario provinciale e si 
allettavano i contadini con questo mani- 
festo-sotterfugio : 

« Tutti gli abitanti di questo Comune 
che per pellagra credessero di avere diritto 
alla gratuita somministrazione del sale ed 
alla. alimentazione curativa gratuita per 
giorni 80 all’anno, sono invitati a trovarsi 
nella Casa comunale il SRO alle 
ore per essere visitati. 

Il Aott. D’Ormea si congratula coll’ ora- 

   

   

tore e chiede di risparmiare la sua rela- 
zione, abbinando le sue conclusioni: di 
rinnovare cioè ogni cinque anni la stati- 
stica dei pellagrosi per mezzo di incaricati 
nel seno o su indicazione della Commis- 
sione, Provinciale, contemporaneamente in 
tutto ii Regno. 

Il dott. cav. Conti si associa anche 10h 
con un ordine del giorno. 

Balso lamentata l’ inattendibità di Ho 
statistiche pellagrologiche, desidera che. 
nella commissione entrino come competenze 
medici di manicomio. |. 

Cerrutti. La Provincia di Venezia ha già 
provveduto conforme alle” conclusioni del 
dott. Ceresoli. 

Prof. Breda dice che ‘anche nella sua 
Provincia dopo la distribuzione gratuita del 
‘sale i peltagrosi... sono cresciuti con frode. 
La Commissione mandò un medico ad as: 
sistere alla distribuzione ' del sale” ed in- 
certi luoghi da 300 scesero ad 80. 

Antonini (il quale ha ceduto la presi: 
denza al senatore Foà) vorrebbe una per- 
sona sola tecnica per le ispezioni e prega 
che i varii ordini del giorno vengano con- 
globati. 

| Locatelli. Osserva che i medici non -im- 
parano all’università pellagrologia, e quindi 
fanno . diagnosi sbagliate. Vorrebbe corsì 
speciali per i medici comunali dove C'è la 
pellagra. 

Il sen. Foa dice di aver fatto simile pro- 
poùta in Senato. Giolitti rispose che questo 
era suo intento, come pure nei luoghi ma- 
larici di corsi di malaria. I corsi dovreb- 
bero essere tenuti da pratici usciti da Bo 
lagrosarii o ospedali. 

Il prof. Breda dell’ U. di Padova si as: 
socia 

L'on. Brunelli, presidente dei medici 
condotti, fa dichiarazione simile a quella 
del sen. Foa, Ma le Amministrazioni locali 
non sono all’altezza di capire l’utilità dei 
corsi accelerati. All’Estero è il Governo 
che pensa alle spese. 

Parla poi Tambroni in argomento e De 
Tobizer la raccomanda coll’ esempio di 
Trento, ove egli presiede il pellagrosario. 

Il prof. Giardina ricorda che il Governo 
sussidiò già i corsi di tracoma, -mentre i 
comuni ne concedono il congedo al medico, 
si potrebbe analogamente POSSE anché 
per la pellagra. 

Parlano quindi diversi. Infine ha la pa- 
rola il dott. Ceresoli. 

D’Ormea legge un ordine del giorno con- 
cordate. col dott. Ceresoli per il cènsi- 
mento quinquennale come’ sopra, facendo 
voti per la istituzione di corsi pellagrologici 
pei medici condotti. 

La seduta termina alle 6 SIÉ. 

ll banchetto al Minerva. 

. .,Un banchetto di 140 coperti ebbe luogo 
ieri al Minerva, offerto -dalla Provincia ai 
congressisti, 

Ecco la minuta: Zuppa reale - ii 
bollito - Salsa gamberi - Filetto di bue alla 
giardiniera - Spinacci all’italiana - Panna 
alla russa con biscotti - Polli allo spiedo 
- Insalata di stagione - Bodino gabinetto 

Vini: 
Valvasone, Valpolicella, Asti, Spumante. 

Il banchetto durò dalle 20 172 alle 24, 
Brindò per primo allo spumante il Pre- 

sidente della Deputazione Prov. comm, 
Roviglio. La Provincia di Udine — disse 
— è riconoscente a voi Signori, lottatori 
contro la pellagra, che per molti e molti | 
anni riempiva i nostri manicomi. Voi in 
breve volger d’anni avete domato il terri- 
bile morbo e: presto lo soffocherete affatto. 
Ma c'è un altro morbo più terribile per 
le sue conseguenze che s’avanzà con aspetto 
truce e minaccioso da molti anni, e che 
riempie i frenocomii : 
soldati valorosi della scienza e della carità 
non deporrete la spada, ma combatterete 
il nuovo flagello finchè rimarrete vincitori. 
Alla vostra benemerenza .Udine è e sarà 
grata. < 

Porge quindi l'omaggio a Sanarelli, rap- 
presentante del Governo. 

Il dott. Murero, assess. rappr. il Comune 
esprime la riconoscenza della città per la. 
opera compiuta dagli ospiti, l’augurio per 
ciò che rimane da compiere, » A Voi Ec- 
cellenza », prosegue, « illustre cultore delle 
discipline mediche, forte. lottatore contro 
le infelicità umane, il saluto della città ». 
S’augura che fra breve la. pellagra scom- 
paia e che altri e maggiori flagelli atti- 
rino l’attività. degli illustri convenuti. 
Udine, prospera e laboriosa, saluta gli 

Ospiti, i rappresentanti della scienza. qui 
raccolti. 

S. E. Sanarelli dice che il Congresso | 
‘attuale. ha un significato assai alto: è 
l’affermazione della solidarietà nazionale. 
D’ogni: parte del Regno sono intervenuti 
gli scienziati, e c'è la rappresentanza della 
Camera e del Senato. Ciò dimostra 1’ inte- 
resse tiniversale per il morbo che affligge 
tanti layoratori, ed è una forte afferma- 
‘ziove democratica. 

Il convegno odierno — che va coltre i 
consueti congressi autunnali — ha una si- 

energie operose e feconde. Una solennità 

l’alcoolismo. Voi da. 

come oggi è ricca di contenuto ideale : è 
una tappa gloriosa nell’ascensione nazio- 
nale delle conquiste sociali, che s’eleva al 
di sopra delle lotte partigiane troppo ta- 

‘lora vivaci. Porge il saluto ‘alla Regione 
Friulana digradante dalle Alpi, plaga fe- 
.conda, sempre pronta a combattere quel 
nemico che fa arrossire ’ Italia più. che i 
milioni d’analfabeti. 

Il Friuli dimostra la stessa fortezza che 
ebbe nel combattere i nemici della patria 

.i signoreggiatori e i prelati feudali (ci vo- 
leva lo spuntino !) del Medio Evo; forte 
sotto l’egida del.Leone di S. Marco. 

Brindano poi Bortolotti, Giardina «alla 
ospitale Udine che preme di patriottismo 
ai confini: ma si sappia che anche al mez- 
zodì si sente l’amor di patria: il Mongi- 
bello non è spento. 

Questa solidarietà nazionale è stata di- 
mostrata nel recente disastro di Sicilia e 
Calabria; nel suo paesello recentemente 
vide eretto, dopo recente disgrazia, un 
rione intitolato a Milano sempre prima in 
ogni progresso. S'augura che la pellagra 
presto appartenga ‘al passato. 

Girardini che ringrazia per le espressioni 
gentili verso Udine ed il Friuli. 

Indovinato il brindisi del senatore Foà 
il quale — lombardo trapiantato nel Pie 
monte — dice che piemontesi, lombardi e 
friulani s’assomigliano nella serietà e te- 
nacia di proposito. 

La prima volta che conobbi il Friuli si 
fu sul campo di Battaglia a lato del te- 
nente Cella che ci procedeva con un fen- 
dente sul capo e gridava: Camicie-rosse 
avanti! 3 

Calvi, Cella, Ippolito Nievo, sono ima- 
gini eroiche del passato guerresco, cui oggi. 
risponde la fervida attività industre della 
pace. 

graziamento è la riconoscenza dei lavora- 
tori dei campi, afflitti dalla pellagra. 

Sedevano al posto d’onore S. HE. Sana- 
relli, il Prefetto, il Pfesid. Perissutti, il 
comm. Renier ed il comm. Roviglio, Se- 
natore Pio Foà ecc. 

La visita al Manicomio. 

Oggi poco dopo le 8 1]2 i congressisti 
si recarono con: vetture al Manicomio. Fu- 

rono di ritorno alle il. 30. 
oa dè —j-@ 
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Che cos è il Farrismo 
D che cosa s'insegnava în certe scuole 

  

Il Temps di Parigi riceve da San Seba- 
stiano, a proposito. della chiusura di nu- 
merose scuole laiche razionaliste. 

I direttori di -queste scuole sono stati 
legati a due o trecento chilometri dalla 
città in cui esercitavano la loro professione 
Ciò ha provocato vive proposte, tanto in 
Ispagna quanto all’estero, ed è bene far 
conoscere alcuni fra i precetti dell’ inse- 
gnamento dato ai giovani che frequentano 
questi stabilimenti. Il manifesto di protesta 
dei senatori e deputati giornalisti, pubbli- 
cato ‘all’indomani della settimana sangui- 
nosa di Barcellona, contiene su questo in- 
segnamento alcune citazioni che vi tra- 
smetto: « Coloro che organizzarono gli eser- 
citi sono i carnefici e gli assasini dell’u- 
manità; la causa di tutte le ingiustizie di 
cui soffrono gli uomini privilegiati e dise- 
redati, risiede nella credenza in un essere 
soprannaturale, nelle relazioni stabilite fra 
gli uomini mediante la religione; i militari 
sono uomini che hanno la missione dell’uc- 
cisione e del saccheggio; la bandiera è uno 
straccio di diversi colori sulla sommità di 
un bastone, simbolo della tirannia e della 
miseria; ogni guerra fatta sotto pretesto di 
difendere l’onore della nazione è un pre- 
testo per meglio violarlo; i soldati debbono 
servirsi delle armi contro coloro che le 

dichiarazione di guerra, prima .che il can- 
none tuoni, lo sciopero del soldato deve 
essere dichiarato; i governi d’Europa ucci- 
dono per semplice piacere, ogni mese, mag- 
gior numero di uomini che non vi siano 
stelle nel firmamento; la proprietà è stata 
‘costituita dalla spogliazione e dal furto 
sotto la denominazione di industria e com- 
mercio; tutti i mali, tutte le sofferenze, 
tutte le iùgiustizie sono dovute a questa 
cosa stupida e brutale che viene chiamata 
patria » i 

Questi cenni i lapidari erano posti in im- 
magini simboliche sopra quadri, come quello 
che è stato sequestrato a Valenza, in una 
di queste scuole, e rappresenta l’anarchia 
portante una torcia in una mano e che 
appoggia l’altra sopra una colonna; giac- 
ciono alla rinfusa un trono rovesciato, dei 
cannoni, altre armi, 
to da un pugnale, il codice strappato ed 
infine la corona reale e le catene infrante. 

provare la chiusura di queste scuole e la 
repressione cominciata a Barcellona. Pa- 
recchi uomini politici libereli, 
ho avuto occasione di conversare, trovano 
anzi‘che il governo di Maura ha certi ri- 
guardi che forse essi medesimi, se fossero 
al potere, non avrebbero osservato. Gli è 
quanto dire che gli atti di Maura a Bar- 
cellona saranno approvati. Altrettanto non 
può dirsi per quanto concerne la sua poli- 
tica nel resto del paese, se dobbiamo giu- 
dicare dal contegno dei liberali Si 
tici e dei repubblicani. 

  

a Catechismo Breve “ 
Il CATECHISMO BREVE, cioè la prima 

parte del Compendio della Dottrina Cri- 

del Crociato, 
Centesimi 10 la copia, spése ni in più.   gnificazione simpatica : è SO x Vendesi a pronta Cassa. 

Brindano poi gli onorevoli Brunelli e | 

Brinda ultimo Ceresoli porgendo il rin-. 

hanno loro date per uccidere; alla prima . 

un chepì attraversa- 

Tutti sono concordi in Ispagna nell’ap- 

col quali 

stiana, prescritto da Sua Ecc. Mons. Arci. 
vescovo si trova DICO piana, 

El ritorno. 
Lourdes 20 sett: 1909 

. (Max) Quanta tristezza ià questo cam: 
biamento di rubrica: Da Pirinei all’ Alpi 
Giulie! Nella sua forma Îaiversa, c’era 
un’ inesprimibile sapore di letizia che sod- 
disfaceva le nostre anime anche nei tra- 
vagli del viaggio e.nell’ansietà dell’aspet- 
tazione. 

Ora tutto è finito. Lourdes ci sta per 
iscomparire. Dai carrozzoni del treno noi 
vediamo ancora il suo bel campanile; le 
guglie della sua Basilica, ricamate nello 
spazio; i tetti delle sua case piatte e color 
d’acciaio ; lo sfondo meraviglioso ove s’a- 
dagia la cittadina; ed una stretta al 
cuore, si fa sentire nelle anime di tutti i 
pellegrini, che in questi tre giorni crede- 
vano già d’averne acquistata la cittadi- 
nanza, e di non doverla più abbandonare. 
Oh quanto bene ci. si stava qui accanto 
alla Grotta delle Benedizioni e dei prodigi ! 

In attesa dell’ultimo saluto, dell’ultimo 
«Ave» abbiamo gli occhi gonfi, tutti, 
come fossimo degli. emigranti che stanno 
per abbandonare la patria. Internandoci néi 
carrozzoni, impostando i nostri bagagli, 
riprendendo i nostri posti precisi abbando- 
nati 4 giorni fa, l'occhio fugge, malgrado 
1 presenti bisogni, attraverso i finestrini in 
cerca di quella dolce e cara visione che sta 
per svanire. e 

Ecco... fischia la vaporiera, ed il sibilo 
cl sembra una pugnalata. . 

Ci affolliamo agli sportelli; le nostre 
pupille s’affissano ancora per pochi minuti; 
su quel lembo di paradiso ; le mani sven- 
tolano dei fazzoletti a quella volta; ed un 
coro d’addio scoppia irrefrenato nelle cento 
e cento voci vibranti di commozione e di 
pianto. Ave, Ave, Avel 

K Lourdes si rimpiciolisce, 
nella valle beata, scompare... 

Ahimè; per un po’ di tempo rimaniamo 
silenziosi, come intontiti da quella pur 
aspettata pur necessaria scomparsa. Ma 

s’ infonda 

{ delle voci che tacciono rimane l'eco che 
si ripercuote nell’anime nostre. Ave. 

: Tolosa. 2 pom. 

Faccio un giro nei carrozzoni... cari e 
buoni pellegrini non hanno altro da dire 
che ripetere le meraviglie vedute, udite e 
sentite; ed a quel ricordo sì commuovono; 
ed a superare quell’emozione, appoggiano 
lo sguardo su queste caratteristiche fiasche 
ch’essi hanno riempite dell’ acqua. delle 
Piscine. 

‘Tutti stanno bene; anche la miracolata 
di Tortona sta benissimo ; mangia, bave, 

. ride, concede interviste, piange anche al 
ricordo dell’ immenso favore concessole da. 
Maria. Mi dicono che nel suo paese c’è, e 
si prepara una vera festa alla rediviva. 

Qui, in treno, per le stazioni, tutti la 
vogliono vedere, sentirne qualche parola, 
toccarle la mano, la corona, le vesti. ‘ 

Povera e fortunata Fiorentina Tosi; pen 
sare qual supremo con? tto essa ebbe colla 
Divinità, che per lei violò le leggi della 
natura, e non sentirne insieme ammira- 
zione, pietà, ed un-sacro terrore quasi, è 
impossibile. Io riporto nella mia mente 
l’effigie perfetta di questa creatura, che 
ora la, vedo coi miei occhi, modesta Senza 
sussiego, senza neppure un’ombra. di va: 
nità... K sì che l’ambiente sarebbe adatto 
per procacciarsi una gloriola anche giu- 
stificata... 

Proprio in treno, il nostro medico dottor 
Fausto Carbone mi comunica i documenti 
ufficiali del miracolo, dinanzi ai quali è 
impossibile non rimanere abbagliati da'una 

Pordenone 
23. settembre. 

Tngresso dei Parroco di S. Giorgio. 
— Domenica 26 corr. il nuovo Parroco di 
S. Giorgio, .il beneamato D. Giuseppe Pe- 
ressini, prenderà possesso. 

La investiture Ecclesiastica la riceverà 
dal M. R. Mons. Degani, coll’ intervento 
dei RR. Monsignori Co. ‘Montereale-Man- 
tica e Branchi e quella civile dal nostro 
Sindaco dott. Cossetti. 

Sappiamo che i,parrocchiani gli offri-. 
ranno una bellissima pergamena, 

Vadano intanto anche da queste colonne 
Ie più sincere congratulazioni all’ ottimo e 
zelaute D. Giuseppe e gli auguri più fer- 
vidi che per molti e molti anni Egli sia 
conservato alla cura della Parrocchia ed 
all’affetto dei suoi parrocchiani. 

Consiglio comunale. -— Mercoledì 99. 
corr., presenti: 20 consiglieri, ebbe luogo 
l’annunciata seduta ottenendosi l’approva- 
zione dell’ordine del giorno. 

Furono nominati della Commissione di 
vigilanza per le scuole i signori : 
‘Luigia Carrara, maestro Giovanni Marco- 
lini, Asquini Francesco, Brusadini Antonio, 
Sartor Olivo, D3 Lunardo Giovanni, Por- 
tolan Francesco. 

Si prorogò per altri tre mesi sirena 
dolo da 30 a 80 mila il Mutuo cell’ Esat- 
tore comunale per le spese occorrenti pei 
lavori già deliberati. 
Si nomina a rappresentante del Comune 

nel Consorzio per il ponte di Corva l’av- 
vocato Antonio Querini. 

L’avv. Guido Rosso chiede spiegazioni 
sul manifesto che si pubblicherà per 1’ a- 
pertura delle scuole, nei riguardi della 
Legge del 1907 sull’ irisegnamento religioso 
ed è soddisfatto quando gli si risponde dal 
Sindaco .e dall’ assessore Querini che nel 
manifesto stesso non verrà fatto cenno alla     facoltà che hanno i padri di chiedere l’in- 
segnamento religioso pei ro figli. Per 

Bicielette — Macchine da cucire — per Maglierie # 
da serivere — fucili da caccia — Casse 

A prezzi modicissimi al grande nuovo. negozio. 

‘ci sì va comodamente.... 

Maestra 

forti ece. 

DAI PIRENEI ALL’ALPI GIULIE 
evidenza perfetta. A viaggio finito, spero 
di puterveli presentare nella loro siterezza: 
Domani sera alle 5° pom. saremo a To- 

rito, ultima tappa del nostro viaggio. 

Valence, 22 - ore 3 antim. 

Arriviamo in questa bella cittadina in- 
un'ora in cui non ci è permesso di visi- 
tarla. Ci spiace. I monumenti e le memo- 
rie storiche di questa città devono cedere 
all’ inesorabilità dell’orario ferroviario ed 
all’ora mattutina, e ridursi alle modeste 
proporzioni d'una visita al Lavabos per la 
toilette, ed al Buffet della stazione per 
una non meno hecessaria ristorazione di 
forze, smarrite in una notte intera di viaggio. 

Qui dobbiamo dividerci del venerabile 
mons, Grasselli, arcivescovo vescovo di Vi- 
terbo, che prosegue su altra linea per Pa- 
rigi. Tn quell’ora di fermata, Egli, il buon 
vecchio arguto, tenne circolo sotto la tet- 
toia, in quel freschetto frizzante, scher- 
zando e conversando con una verve di aned 
doti e di frizzi che, ai suoi 87 anni, è 
meravigliosa. i 

Partono con noi.i due Ece.mi Vescovi 
Fiandaca di Nicosia (Messina), un bell’uomo 
ancora giovine allegro umile @ tutto squi- 
‘sitezze coi pellegrini ; e Mons. Vescovo di 
S. Angelo dei Lombardi. Ci avviamo verso 
la Savoia, la bella terra dei bebé e delle 
scimmie, la culla della nostra Dinastia. 

Grenoble, 8 ant. - 22 sett. 
Ecoci a Grenoble. È la capitale della. 

‘Savoia, e come capitale ha diritto ad una 
bella stazione, e ad uno. SLud: ido Buffat 
coi relativi splendidi prezzi. La città non 
è grande, ma bellissima e gentile. Il suo 
Duomo è magnifico, e pieno di ricordi... 
Sabaudi. Da quì Umberto Biancamano. 
mandò il celebre grido che fu. anche Lo 
fezia: Allons a la conquéte de l’Italie.. 
conquista che dev'essere rimasta nel sau- 
gue dei suoi... arditi successori: Un ca fè 
now? Quarante centimes! Un cafe au lait? 
Soirante et vingi centimes. 

Rientriamo ih treno un po’ spoetizzati 
‘per questo spennacchiamento patriotico; e 
non ci vogliono che le magnifiche visioni 
dei panorami savoiardi per accomodarci un 

‘po’ lo stomoco. Ci passano innanzi, com: 
in un filons cinematografico, le bellissime 
cittadine di pierre, di Chambery, di Mont- 
milieu, e ci avviamo di volo verso Modane 
il confine francese, e il Moncenisio. I tun- 
nels piccoli e grandi sì susseguono con u22 
vicenda ininterrotta, eci lasciano appena 
scorgere i ghiacciai ‘che sovrastano Modane, 
le fortezze che ricamano le cime dei morit: 
ed i giganteschi lavori di tubazione in 
“ferro ed in cemento armato per la lE 
tura delle acque. 

Siamo a Saint Jean, 
cina a Modane. In poco più di mezz'ora 

‘ed infatti vi ar- 
riviamo. 

C'è un po’ di cvafusione per la visita. 
ai bagagli: qualche incidente anche si ve- 
rifica quando qualche pellegrino si accorge 
che gli è stata portata via la marmitta del: 
l’acqua di Lourdes che con tanta pazienza 
ed affetto e devozione s’aveva. trascinata 
dietro fin là. Da quanto potei verificare iu 
stesso, ci dev'essere a Modane qualche ma- 
riuolo che specula sull’acqua di Lourdes, 
e sotto il naso di... dozzine di soldati fi- 
nanzieri e-gendarmi. All’una e mezza pom. 
con treno speciale partiremo per Torino, 
ma notate che qui, in Francia, quello che 
noi diciamo in Italia una e mezza pom. 
non è che la una meno un quarto, cioè 
‘quarantacinque minuti dopo mezzogiorno, 
e... Cinquantacinque di differenza. Per due 

latine non c’è male davvero! sorelle... 

  

parte nostra però, giacchè l’avv. Rosso ce 
ne offre l’occasione, chè diversamente non 
ne avremmo parlato, ricordiamo a tutti i 
padri ed a chi per essi che se lo vogliono 
possono chiedere. 1’ insegnamento religioso 
pei loro bambini. Stiano attenti però che 
la persona incaricata dell’ iscrizione ne 
faccia analoga annotazione nell’ apposito 
registro d’iscrizione. 

In seduta segreta si porta. da 36 a 50 
il'compenso di Botter Luigi pel suono della 
campana per la scuola e per l'orologio. 
pubblico di Rorai Grande, 

Tiro a segno, — Rammentiamo che col 
.80 éorrente settembre scade il termine 
‘utile per l’ iscrizione al Tiro a segno. 

I giovani ne sono avvertiti. 

Comitato fiera di beneficenza. 
Klenco dei Principali doni vinti: Tavolo 
e Poltroncina intersiato in oro: Bortolussi 
Egidio, Credenza: Moras Luigi fu Giu- 
seppe, Pezza di tela: Muccin Giuseppe, 
Macchina da cucire: Co. Altan Gualtiero, 
Splendido Specchio: Brusadini Marcolini 
Angelina, Anello d’oro: Fantuzzi ai 

Platischis - 
— 28 settembre. 

E fufa del nuovo Cappellano. 

Domenica 19 del c. m. fece il suo so- 
lenne ingresso in Platischis il nostro nuovo 
cappellano don-Giuseppe Iussigh, ex cap- 
pellano di Maserolis. Arrivò la sera prima, 
mentre il paese era tutto in festa. Una 
schiera di centocinquanta fanciulli andò ad. 
incontrarlo fuori del paese e con bellissimo 
ordine lo accompagno alla chiesa. D. Giu- 
seppe Jussigh è stato accolto da tutti con 
entusiasmo, come ne fan fede le dimostra- 
zioni non più vedute in questo paese. Le 
parole che pronunciò dall’altare rivelarono 
in lui il mistico fuoco, che fa forti gli uo- 
mini e faconda la mente e la lingua. 

Auguriamo a D. Giuseppe un felice apo- 
siglato, C. M. 
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 Nîmis. 
22 settembre. 

L’annuale Esposizione e Fiera vini. 
Riunione del Comitatu generale. 

Il successo riportato dalla Mostra enolo- 
gica durante l’ Esposizione Agraria Man- 
damentale tenutasi in questo paese nel 
novembre decorso, 
l’ Esposizione stessa l’ idea di tenere ogni 
anno, nell'autunno un’ Esposizione e fiera 
vini, allo scopo di far sempre meglio co- 
noscere i prodotti della zona, e di promuo- 
vere in pari tempo un razionale migliora- 
mento nella lavorazione dei medesimi. E 
per vero l’ utilità della iniziativa non ha 
bisogno di dimostrazioni. 

Indiscussa è la bontà dei vini, che si 
produoono lungo la catena di colli, che va 
dalla Riviera di. Coia sopra Tarcento, per 
Sedilis, e. Ramandolo, a Faedis e Savor- 
gnano del Torre. Detta zona può chiamarsi 
senza esagerazioni la Jerra promessa per 
il vino. Ma, se la materia prima è ottima, 
non st può dire altrettanto di tutti i vini. 
Essi potrebbero essere meglio confezionati 
di quello che lo sono ‘ora; si potrebbe 
avanzare di molto ancora nella via del 
progresso. Certi verduzzi ad es., per quanto 
graditi al palato, hanno il grave difetto di 
rimanere un po’ torbidi. Ora bisogna cer- 
care di evitare un simile inconveniente e, 

i nostri viticultori 
devono riuscire nell’ intento. 

Altri vini sono troppo dolci e, fuori di 
vengono puco apprezzati. Anche a ciò 

bisogna rimediare adunque. Senza abban- 
donare il tipo locale, bisogna cercare di 
adattarlo alle esigenze «delle persone com- 
petenti... 

— 

Ieri poi si è radunato il Comitato gene- 
rale dell’Esposizione e fiera vini, costituito 
di comune accordo tra la presidenza del 
Circolo Agricolo di Tarcento e la Rappre- 
sentanza Municipale di Nimis. Di esso Co- 
mitato è presidente onorario il Sindaco di 
Nimis sig, Italico Comelli; presidente ef- 
fettivo il dottor Giuseppe Biasutti presi- 
dente del Circolo Agricolo di Tarcento; 
vicepresidente il medico dott. Giuseppe 
Gervasi presidente della Banca di Nimis. 
Fungono da segretari il dott. Dorta della 
Cattedra Ambulante provinciale e il segre- 
tario comunale Ausilio Zoz; da vicesegre- 
tari il direttore didattico Alessandro Mi- 
‘nardi e Angelo Mansutti segretario del 
Circolo Agricolo di Tricesimo. 

Parecchi gli intervenuti, fra cui il cav. 
dott. Pietro Capellani presidente del. Cir- 
colo Agricolo di Tricesimo, nella cui sfera 
d’azione si trovano alcuni dei Comuni in- 
vitati all'Esposizione (Tricesimo, Cassacco, 
Reana del Roiale). 

Avevano,. tra i molti, 
assenza il sindaco di Tarcento Serafini, il 
f. f. di Sindaco di Tricesimo Sbuelz Gio- 
vanni consigliere provincial=, il sindaco di 
Attimis sig. Caruzzi, il sindaco di Faedis 
sig. Giovanni Pelizzo (il quale con nobi- 
lissima lettera promette tutto il suo ap- 
poggio all'Esposizione), il prof, O. Mari- 
nelli presidente della Società Alpina friu- 
lana, Giuseppe Boldi presidente del Cir- 
colo ‘Agrario Mandamentale di Tarcento, 
Valentino Treppo Tisin, | assessore ‘comu 
nale di Ciseris ecc. 

Dopo lunga discussione, fu approvato il 
programma dell’ Esposizione, predisposto 
dalla Presidenza. E’ diviso in tre parti. Il 
I. riparto comprende i vini (rossi e bian- 
chi; comuni da pasto, e fini o da botti- 
glia) e i distillati (Acquavite, cognac, sli- 
wovitz, kirchwasser ecc). 

Le uve (da vino o da tavola) figurano 
nel II. riparto. Il III, riparto è dedicato 
alle macchine e attrezzi per la lavorazione 
del vino, e quindi, tra altro, a pigiatrici, 
torchi, pompe e apparecchi. per travasi, 
imbottigliatrici, turacciolatrici, capsulatrici 
ecc. Così il viticultore intelligente e ap- 
passionato potrà provvedersi, volendo, di 
quanto occorre per fare razionalmente il. 
vino. — 

. Una novità del programma è costituita 
dall’art. 19 del Regolamento, il quale pre- 
scrive che la giuria, nell’esprimere il suo 
giudizio sui vini, avrà cura di indicare, 
gli eventuali difetti di essi; e ciò affinché 
il produttore volenteroso, possa correggerli . 
in avvenire. 

L’Esposizione e fiera vini, 
razione del Comitato, avrà luogo nell’edi- 
ficio delle nostre scuole nei giorni di sa- 
bato, domenica e lunedì 6,.7, 8 novembre 
p. v. per-quest’anno, mentre nei venturi 
anni (a partire dal 1910) seguirà alla fine 
del mese di settembre, come più indicato, 
atteso il clima e la presenza di villeggianti 
nell’alto Friuli. Viticoltore 

Budoia 
22 settembre. 

Storia di un capitello. — Da qualche 
secolo nella contrada Anzolet esisteva un. 
‘capitello, nel quale il bravo pittore berga- 
‘masco Maironi aveva dipinto un bel S. An-- 
tonio. 

:Il proprietario della casa aderente alla 
parete dell’affresco, per lavori eseguiti aveva. 
danneggiato la pittura e costretto a far 
trasportare il capitello. 
Questo per. concessione del sindaco sì 

doveva rialzare in un piccolo spazio di 
fronte di proprietà comunale. Il proprie- 
‘tario del terreno aderente protesta e apre - 
una porta nel muro dove il capitello si 
doveva innalzare per consiglio. della ono- 
revole autorità. 

Questa conesde un altro spazio sulla 
stessa piazza; già si erano scavate le fon- 
damenta, si era provvista la pietra. Che è 
che non è si manda al Curato ingiunzione 
di sospendere il lavoro. Per quali motivi? 
Per reclami stupidi innoltrati. 

Ma il sindaco a che gioco gioca ? Le fa- 
-miglie della contrada ne sono indignate. 
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o di Pardo | La partenza di S. E. Sanarelli.. |{T nie 
Torre di Pordenone. Gemona de a ER Fabbrica Istrumenti Musicali 

i È | Col diretto delle 11.25 è partito S. E. DD fi INSERIRE AVVISI ca i 

21 settembre 22 settembre ; na È : 

Seta Se a * “| l'onoravole Sanarelli, dopo la visita al ma- S aida li gl S 1 e i I ‘g® 

Pesca di bsneficenza. — Vennsa orga- Gramaglia. — Nella mettina d’oggi | nicomio. nei giornali 3 tanis ao OSS etti 

nizzata dal Sindacato Cotonieri una pesca venn> accompagnato all’ ultima dimora.la Il sottosegretario — ci diceva un.impie- | | IL CROCIATO — di Udine i 

per il 3 ottobre pro Biblioteca popolare salma della signora Susanna Leoncini-Pitti- | gato del Ministero — è rimasto altamente | | IL GIORNALE DI UDINE » BRESCIA, 

e pro Banda... 3 ni in ancor giovine età rapida all’affetto | soddisfatto per la signorilità e cordialità | | IA PATRIA DEL FRIULI vo 

Il Paese. ha risposto con uno slancio mi- dei suoi cari. : i : di trattamento, pet il numero dei Congres- | | L’ UNIONE : di Milano Msndolino Palissandro Î. 9.50 

rabile. Ciò consola perchè si capisce che le : Il mesto corteo era aperte dalle insegne | sisti la magnificenza del Manicomio e l& | | LA PERSEVERANZA A » Id. con filetti al piano & 10.— 

‘due simpatiche istituzioni stanno a cuore religiose ne seguiva num@roso popolo, sa- | riuscita delle Mostre, specie quella gastro- OSSERVATORE CATTOLICO. © » To lege o br 

i degli operai. = i . Gerdoti, lé corone della famiglia e dei con- | nomica. ‘I{ POPOLO CATTOLIC G Ta. Goncasnda © boodl =" 

Bli Op ) ì 
O ; 

. | Speriamo che anche Pordenone abbia a giunti, la bara portata dai nipoti, i figli, Fiori d’ arancio. LA SETTIMANA RELIGIOSA » Ghio negra i IT 

« | rispondere con la sua generosità. signore e signori di . Gemona, Osoppo ed PES, o : -I| MONDO UMORISTICO  - <> con filetti alla bocca n 12.— 

; Per domenica 3 ottobre avremo a Torre altri paesi, fra le quali moltissima autorità | .. Domani mattina 25 alle ore 8 in Meretò | | TOMO DI PIETRA d con piano e bocca filett. , 13.— 

; due concerti, una splendita illuminazion Alla desolata famiglia le nostre condo- | di Tomba, nella villa del Cav. Giuseppé | | 1° ORDINE © di Ancona e ra te 

I e qualche altra novità. | glianze. a pot » n a CORRIERE DELLE PUGLIE di Bari 
i ; È Int di < sn : È toa z 7 i e da \eritura al dot AZZETTA LL'AM sa IPY e È 5 

cata : e et Il coperto del Duomo. — La Giunta | Antonio Faggiani di Lowigo. epr SR Sao Sole Pira Clarini, Flauti, Armoniche 

5 3 i a ua © Municipale deliberò che i lavori del nuovo Auguriamo agli sposi ogni felicità coro» MO 2 I RA Rel a OSO LA Di 

È ogli amici che hanno ricevuto la circolare dopdnto del Duomo lano èsegdltl’ în ad88 |'pati 3 fili 8 A Di i a 3) GAZZETTA PROVINCEALE 5 grana = 

a ricordarsi di noi e a concorrere cON omia. ed assunse per i lavori di murd- sio Ri i TRAI SEI IL GIORNALE i » | CATALOGO ILLUSTRATO GRATIS 

qualche offerta anche modestissima per la Lira il signor Castellani Giuseppe è per CAMPANONAE & _ 

nobile iniziativa. || || O ao il sie Bioiti Giuse istani inn PROVINCIA DI BRESCIA di Brescià || me 

i — Il Comitato aveva richiesto. un'aula puellide falegname LS Proprietari di Case | SENTINELLA BRESCIANA ©» E * 

RR: Lo O i diversi oggetti; : .; detti lavori, o > | se avete appartamenti vuoti da affittare LÀ VITA x È C o1ll e 2 10 

= Di co a Lo ca . a»: i rivolgetevi alla Agenzia A. Manzoni e O ILLUSTRAZIONE BRESCIANA» ; 

1 i disse che la scuola sì concedè UnI- $ Vito al Ta liamento CE Udine: si TELEGRAFO di Livorno 

i camente per ragioni didattiche. Sta bene: r g 1 GAZZETTA LIVORNESE » B_ 

a ma la Banda e la vien don hanno di- 98 settembre. 2 i na TOSCANO Pisa-Livorno SILVESTRI) 

1 retti rapporti con la istruzione j Lat d = 0 Î 7 » IL MATTACCINO di Pisa | (già a VES 

) Se capita a Pordenone e a Torre un Suicidio al Cimitero. Pario erro VIARIO ESERCITO ITALIANO di Roma UDINE — Viale Venezia 28 — UDINE 

i reggimento di soldati, si accordano lè Il signor Giovanni Bianchi, sessantacin- | T'RO A SEGNO SR: i 

z scuole per farne dormitori, dove agati quenné, ex capo stazione locale, da diversi PARTENZE DA UDINE.. TAVARENA © di Verona Sg Paa i 

possono restare, per compenso, i germi di anni in pensione, con due colpi di rivol- | per Pontebba O. 6, D. 7.58, O. 10.38, | | I ADIGE E Aperto anche durante le vacanze 

i malattie infettive, ma si rifiuta un'aula tella alle tempia, si è questa mattina sui- O:A544 Di do, VA810,- : IVAGRICOLTURA VENETA — » ni li a la ner toli 

per uno scopo eminentemente civile, dal cidato al cimitero, sulla tomba dell’ultima | per. Cormons O. 5.45, O. 8, O. 12.50, | { L’UNITA' CATTOLICA di firenze SALARIA 000 ORE a 

i quale esula qualunque idea di partigianeria. sua moglie, TE Mis. 15.42, D. 17.25, O. 19.55. » PE | esami di Ottobre. 

SI Francamente da queste colonne piote-. Indosso gli si rinvenne una lettera di- | per Venezia 0. 4, A. 8,20, D. 11.25, mei giornali medicà : Per Programmi e schiarimenti rivol- 

; stiamo contro il divieto, che disgusta la retta al sig. Blesep Massimo, o una chiave. | A. 13.10, A. 17.30, D. 20,5. Rivista medico Pugliese ‘di Bari || gersi alla Direzione. 

i grande maggioranza del paese. Il Bianchi soffriva da vario tempo di ne- | per S. Giorgio-Portogruaro- Venezia D. 7. Bollettino Scienze Mediche di Bologna |. : 23 E 

a Ver nacco vrastenia e spesso manifestava propositi Mis. 8, Mis. 13.11, Mis 16,20, Mis. 19.27. | | Cronaca della Chimica Medica di Genova _—_ A EER 

g Li - ‘ suicidi. I si SE i 11.15, | | Gazzetta Medica Lombarda di Milano TI ST 

21 settembre. . 13.20, Mis. 17.47, A. 21.00. ‘Bollettino clinico » i È 

Elezioni. -— Nelle elezioni supplettive di Per inserzioni, cenni mortuari in questo per S. Giorgio-Trieste Mis. 8, Mis. 13.11, | { Mamma e bambino ST GASA DI SALUTE 

7 domenica scorsa fu eletto a consigliere Co- giornale come in tutti i periodici di Udine | M. 19.27. a | Gazzetta Medica i di Roma. ; i 

i munale per la Frazione dl Vergnacco il e fuori, rivolgersi alla ditta A. Manzoni e ARRIVI A UDINE. | Gazzetta Medica IHaliana di Torino. 

sig. Cossettini Valentino. C., di Udine via della Posta 7. p Didi Rivista Veneta di scienze me= } Î 

= > = a = A | i da STE 19.45 È 555 O. 12.44, «diche di Venezia ; i 

; rus 7 io iti 7.39, ti 0. 12.50 Gazzetta Medica Veronese di Verona — TOLMEZZO = 

3 Sa Sa ve e <«—. 0. 15.20. 0 ‘toisol Gi so pg. Rivolgersi esclusivamente all’ Ufficio per Chirurgia Generale | 

i È s 
’ . ’ . . 3 + dedotta - c 3 o è } EA 

3 ronaca itta INa da Venezia A. 3.20, D, 7.48, O. 10.7, A. centrale d’annunzi (43 anno d'esercizto) | Ostetricia — Ginecologia 

; i SE 3 12.20, A. 15.80, -D. 17.5, da Treviso i 

ò 2 - Se 19.40) RE 99.50. e A. MANZONI & C. Locali di nuova ed apposita ,costru- 

5 - DIARIO SACRO. x n N I da Venezia-Portogruaro-S. Giorgio A. 8.30 Ti 5a ‘Bari - | || zione — Due sale d’operazione — 

a LOR L Camera di Commercio A. 9.48, M. 18.10, Mis. 17.35 9 lis 91.46. E SROonE DI SESrGRIO Ai Stanze di degenza da due e un letto 

Sabato 25 s. Anatalone. : 5 .55, Mis. 21.40. Pros F G ; ° ; È : 

- o 9 DI UDINE. da Cividale A. 6.50, M. 9,51, Mis 12.55 gna - Brescia - Firenze - Genova - ||| — Bagni ad uso esclusivo dei degenti 

- Fiere e mercati della Provinci (Seduta del 17 settembre) ‘Mis. 16.7, Mis. 19.20, Mis. 23. i Livorno - Roma - Udine - Verona - nella Casa — Riscaldamento a ter- 

- Cividale, Pordenone, Belluno, Conegliano. (Seguito della discussione). da Trieste-S. Giorgio A, 8,30, Mis. 17.35, Parigi. i mosifone. — > 

I | Piussi 8î Gompiace che, secondo Îl voto SA Si e | Direttore Dott. M. Cominotti 

AS © e della Camera, parecchie stazioni si tat SNIISNT SI ANO SOLA VO FA e ie RI e 0° ‘bbi 

: Ai Cresimandi. | fornite di iglictu:danaata aa 1 maggio a tutto settembre nei soli giorni | g=s re == RE 

È Sua Fecellenza Mons. Arcivescovo ammi» troverebbé Sao che anche le importanti: festivi riconosciuti. VE SAGA PISO ABITA BIZ ROSI I RESSE RE, 

a nistrerà la Santa Cresima: z i stazioni di Pontebba e Chiusaforte fossero “A = 26 i SE reo de 

. In Rosazzo nella -domenica del Santo POMDroO in quelle SE ur po responsabile, POMATA MANFREDI MT Or cr SA 

Rosario 3 ottobre alle ore 9. attocletti. prega la Presidenza di insi- ino, tip. Uei « Urociato ». nfallibi 1 “= £ i dea î 2 = 

sario ottobre nile oto &: ivis, |-—’stere presso Ie ferrovie dello Stato perchò | È o Iotattibilo vlla guarigione delle: || B- Laga di assistenza Ustelrica 
da | Se la linea Udine-Cividale venga compresa | - i Ragadi, Piaghe, Screpolature per gestanti e partorienti | 

il Consiglio Comunale. negli abbonamenti. ; B | | ; della Pelle, Escoriazioni, Geloni = = cia 

i Dad 5 dopvocato il. conan ia pure di piega Parolo cune total, Sr > Sa ao Sas 
E SS = a : ‘di osi hay i 3a i ant itinî fl° 1 i retta ; È 

s 1 concordine del G10fnd chia SF RSS2B0i di I O E BT Oltre vent'anni d'incontrasfafo successo La 
: comprende, tra l’altro, la nomina di n costruita una pensilina, che protegga dalle E DIFETTI DI PRONUNZIA Dissro ls Li 80 “signora TERESA NODA RI 

È assessore effettivo, l’estensione dell’acque- SR CREO ONssialia i -Aacora a Udine il 26-Sett.: (85. Corso), Cinta con consulenza dei primari medici.  B 

a dotto nel nuovo quartiere tra le strade di ._. ‘105%0? RIOS CA Sedi e el DUDe: Dopo gli splendidi risultati ottenuti anche ila ANZONI e specialisti della regione 

S Cussignacco: e. di Palmanova, il'resoconto, Ti0re del lavori pubblici approvò. il pro-.| a Udine negli anni passati come lo prova DO o 3 A . È 

i SERE : Sn e anne etto d’ampliamento della. stazione di L eo CS a e C., Milano-Roma-Genova. — da n° 

" delle svese per: la fiera di S. Giorgio, il 3 di È t Toei me si ai il plauso del Municipio di Udine, di aa Da E PENSIONI e CURE FAMIGLIARI È 

, regolamento d’igiene, la nomina di alcuni ali pus, A ni Lio È a ! | Verona, di Vicenza, di Rovigo, i nume- 
È E pai E 

La maestri ecc. La Se BOSE SRO Toni Ida ee rosi ringraziamenti pubblicati dal guariti CEE: EOS e 4 4 vret Pai 

I modi dotti cuparsi perchè il progetto abbia sollecita | ;} noto specialista prof. E Vanni. Diret- : a e UST: — Massima segretezza 

, medici condotti esecuzione. tai dig. ih 65 i 

- a as È £ ti Cla È di f \j ez 
E Ea 

- offrono un banchetto ell’on. Brunelli. Il presidente assicura che terrà conto ui ta. e E do Cav. Dott. Ugo Ersettig UDIRE - Via Giovanni 6Udine 16. UDINE 

I La Sezione friulana dei medici condotti, Nelle ei la guarigione di qualunque difetto. Guari- | specialista maattie. donne e bambini. cet Telefono N. 324. 

e offrì ieri alla Torre di Londra un banchetto = gione garantita. 25 Forsdligioni ala balatori i cette 

L- al deputato Brunelli, presidente della Fe- Storno di fondi. | © Per la visita. e l'iscrizione ‘al Corso | pott Cor ar 2 10 pipe int eee 

È derazione medica italiana. i | Ta Camera delibera di stornare dal ca- | presentarsi al prof. Vanni Domenica 26 13 E 15 par RE Udine, Vi AI de emporio A. Manzoni e C. di 

Furono pronunziati dei brindisi dal dott. pitolo 19 del bilancio la somma di L. 222 Settembre dalle 9 alle 6 pom. alla Scuola a A SIOE a SIE Mil i Po, fraasigii Fas Paolo 

0 Vittore Giussani, presidente della Sezione par l’acquisto di medaglie da destinarsi al Comunale, in Via Dante, Udine. di Telefona: 14. si ga ’ capri tutte Î6 specialità dica 

0 friulana, dai prof. Frattini e dal dott. Ca- capitolo 22 (concorsi ed esposizioni) ; e di Lo specialista darà cobsulti anchs per | sr E poi a RE 1A ME, 

? P P P Li ‘11: le profumerie, le acque minerali più rino- 

e mussi. i S i | stornare dal capitolo 33 (spese impreviste) bambini, idioti, imbecilli, tardivi, sordo- sai Ei con mne 

3 , L'on. Brunelli, rispose a tutti ringra- cene di din a favore del cap. 36 | muti. I La pubblicità economica a 5 centesimi quori igienici delle migliori fabbriche ita- 

a mio E un discorso che fu TUE = E per parola, è assai conveniente. | liane -e straniere. — 

)a È $ a 4 : i È cib i n: ni Ò r- : i ron 

li Sulla nomina n e e Gil ELI CR FERRUGINOSO RENT EEE E ENTE 5 RIESI ORTRIE DS È 

i n ESE delle Poste e Telegrafi. missione, ratifica il. decreto della Presi- <- _— DE i sr 2 SRI i Z 

i mandano: se == denza, che approvava le liste degli elettori ta” wo sa i l È 

| e ere Femina ai toi, © IRINA (I COLLEGIO CONVITTO ARCIVESCOVILE | 
O i la A SE rale DI se plessivo numero di 5985 elettori (cancellati preparato con l’acqua della Fonte di .S. Ca i 2: o -B- 

a 6 e c : : 2 SuUaloa iene ; è E: ei ° e 2 e e SS 

cl Cee UDINE - dei PP. Stimatini - UDINE 
è e i i fn i . sa nosa di tutto il mondo. : TI - 

È: La chiusura delle Mostre. I TRA della SID PIANE ARRE ed. il; più gradevole dei Scuole Elementari interne — Ginnasio — Liceo — Scuola Tecnica 

ato errore ne i presidente comunica che la Camera tu ae. È ; A RE 3 : : 

N di soa a ae di penna Re nre inviteta a. far parte della Sezlone friulana SPECIALITÀ BREVETTATA 3 ed Istituto Tecnico presso le scuole governative con larga assistenza - 

Lo sura delle Mostre. Fu dato uno svariato ella Società Umanitaria ‘di Milano, Sb ei È .B in Collegio — Ginnastica interna — Materie libere di Piano — Violino BH 

> . spettacolo che si protrasse fino alla mezza- La Presidenza crede che la Camera non Distilleria Ogna a Milano 5 da af. 7 TE cl 

‘e Maio È ‘ . possa aderire a tutto il programma dell’ U- mu Mandolino — Lingua Tedesca e Scherma. 

ri ° Teri. l'esposizione fu visitata da S. È. manitaria ; nè ritiene possibile di far parte 3 i 

18 il Satlosegietatio al Ministero di A. I. e della Società in forma condizionale, limi- ESTRATTO di 

) È 0° IE S tando cioè la propria adesione a una parte a Lia Rs -a a ° Pr 

ti fn È I di quel programma. Ma ciò non SUA A Palazzo Monumentale recentemente ampliato con vasti cortili — Sala da 

ì Il bambino Vidussi è 1 tg © che i due enti possano trovarsi. uniti e biliardo e teatro — Vitto salubre ed abbondante — Medico proprio — 

ambino Vidussi è morto. concordi in ‘molte questioni d’ interesse Bagni — Retta modica. a Telefono 1-20. 

Questo caro bambino che, come narram- Comune. | CES 

mo a suo tempo fu colpito per disgrazia — La Presidenza, per questi motivi pro- 

alla testa con una boccia lanciata dal quat- pone il seguente ordine del giorno: 

1e tordicenne Pecoraro; .in seguito all’opera- .« La Camera, considerando che. il -pro- E LEE EGNA SI SEI a 

in. zione fattagli al nostro Ospitale sembrava gramma dell’Umanitaria in alcuni punti i SE: : i 8 

n ormai fuori da ogni pericolo. Si credeva collima e in altri contrasta col mandato | Prodotto brevettato CADI. EA -- ; 

n- che presto avrebbe potuto tornare a sorri- che la'legge affida alle Rappresentanze del î loft i È soa 

dere nella sua casetta, circondato dall’af- commercio e dell’ industria, mentre rico- della Premiata Lattria dî Borgosatollo (Brescia ao 0 

la fetto e dalle cure de’ suoi genitori. Ma nosce di non potere far parte di quella ica | i Md 

va improvvisamente ' l'angelo della morte lo Società, delibera di collaborare con essa in Aggianvo al latte gi 5 , FATTO "= TS 

ar ha voluto condurre in un’altra casa e in tutte le questioni d’ interesse comune e E° utilissimo per 1 bambini lattanti NE TOCE CES IN El dia 

mezzo a celesti bellezze che mai hanno specialmente per l’ istruzione degli operai | nutriti artificialmente. P$ i 3 È i 

È else 18 ao > SRO delle Scuole ‘d’arte |  #° indispensabile per tutti coloro che avverte di avere acquistato per la nuova campa- 

i da î n : cata all’ industria. » DESIO pensai È ii TE i ; A ; 

2 Il protagonista della terribile tragedia ‘*Coscolo appoggia l'ordine del giorno che, digeriscono difficilmente i latte gna vinicola delle splendide partite di 

ro . di Treppo Grande a Udine. ‘posto ai voti, viene approvato ad unani- Preso in polvere: n ERRO RI ESE 

si Giovan Battista Tea fratricida di Treppo mità. |. e» (Continua). E’ efficacissimi nelle digestioni diffi SR È A nt 

0- Grande, ieri mattina venne trasportato alle. = Bivassi: ferroviari cili e nelle malattie dello stomaco e degli Dt “De i 

nostre carceri. Nel passare dinanzi agli : ” roviari ig ST lo diarnoé ostifint nn fe a oe 

la Sguardi dei curiosi, abbassava la testa, per la Fiera cavalli di Verona. O TA E d i di tutt 
Ì s F 1 ) d ’ " di so 2 ( 

D- Pieno ‘di vergogna ‘8 di confusione. Pra In occazione della Fiera Cavalli Concorso L ESTRATTO di KEFIR d; il più econo- che può Ce ere a Pesci I tutta za. 

è Orribilmente pallido ed accasciato. - — Bandistico Nazionale di Verona (10 — 15 |, Mico e Uiffuso dei digestivi. Gli acquirenti dei decorsi anni possono testificare che le 

a una gl =. * attobre), dal 9. al 15 ottobre 1 biglietti ea Sl uve fornite dalla Ditta sono di speciale merito e scelte 

bi Je | d’andata e ritorno saranno valevoli fino al | A. MANZONI e Q. - Chimici Farmacisti Inf si spa i 1 > 

| Corsi | Cura pel balhuzien ‘28: quelli di Udine costeranno in I.a Clase | Milano-Roma-Genova Son particolare riguardo si pIiSOgnI locali, cosicchè alla 

an Vedere avviso interessamie Balbuzienti se L. 42.95; per la IL.a 30.10 per la tera Istruzioni a richiesta pigiatura diedero sempre I risul piu soddisfacenti. 

i i so III. pagma. za 19.45. ; Sì vende presso le principali Farmacie e Drogeris s IERI LIE RR WwrorrT_—ee: 
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Dlrigore 
UDINE 

jar ‘ssclanivaimiato è 
Via della Posta, N.7 
    il Ufficio Centrale d'Annunzi A. MANZONI e ©, 

+ MILANO, Via S. Paolo. 11 - ANCONA, Viìa XXIX Settembre N. 1 - BARI, 
MO, Viale Stazione, 20 - BOLOGNA, Piazza Minghetti, 3 - BRESCIA 

Quarta pagina Cent. 30 la linea o ‘spazio di linea 

Via Audrea da Bari, 25 - BERGA di 7 punti — Terza pagina, dopo la firma del gerente 
Via Umberto I, 1 - FIRENZE, Via Giuseppe Verdi, 36 - GENOVA, Piazza Fontane Marose - LI- 2 Sa 
VORNO, Via Vittorio Emanuele, 54 - ROMA. Via di Pietra, 9 - VERONA, Via S. Nicolò 14- PARIGI, |L- 1:50 la linea o spazio di linea di 7 punti — Corpo 
Rue Perdonnet, ;- BERLINO - FRANCOFORTE - LONDRA - VIENNA - ZURIGO. del giornale bela riga contata. 
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mante della tosse), ecc. 

ficile palato e dai bambini; 
negli adulti, 
tagliata istruzione unita alla bottiglia. 

di A, MANZONI e C. 

  

raccomandato | e SERE ai da. distinti Me- 
dici, è il miglior rimedio nelle Pertossi (tossi con- 
vulsive ostinate, tosse ferina, asinina), nelle Affe- 
zioni bronco - tracheali, nelle Bronchiti, 
nel Grippe, (Influe nza), nella Fubercolosi pol- 
monare incipiente, nelle Pleuriti (come cal- 

Di sapore squisito, è ricercato dalle persone di dit- 
si somministra a cucchial 

a cucchiaini du bambini secondo la 

L. 2.25 il flacone - per posta 0.80 in 

©. —. PREPARAZIONE SPECIALE DELLA dii = 

Premiata Farmacia Maldifassi 

1 = RILANO - Piazza Cordusio (Palazzo Borsa) 

det- 

n 

Diù 

eccellerite con     ti ‘ Sorgente Angelica ,,             
                
  

  

ACQUA DI NOCERA - UMBRA 
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FE. Bisleri e € - Milano 
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PER 

ACQUA NATURALE SALSOIODICA 

TI): En BS 
sterilizzata e. preparata in modo speciale titolata a-Gradi 3, 4, 
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5 Beaumò è 
  

indicata nella cura dei catarri nasali, faringec,. laringee 
‘trachee-bronchiali a decorso lento — 

  

Si vende a Lire UNA in tutte le Farmacie e presso 1 Ditta | 

3 A. MANZONI e C. 
NELETA NO ROMAE 1 GENOVA: 

Concessionaria esclusivo delle Premiate Fonti di SALES e MONTE 

ALFEO - Pr oprietà della Società Anomima Terme di Salice). 
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‘°°’ il tonico ricostituente 

  

     
Sovrano 

  

Un ilacone i. eo 

ste sie ere sie sie sie idem - perposta. | +0. ©. >, 5 meses 
Quattro filaconi una ì è ; so 16 

FRANCO DI PORTO NEL REGNO a 
Trovasi 

———MITDCANO» 

in tutte le Farmacie e presso i depositari esclusivi : 

ROMA - GENT 

A. Manzoni . 

VA. 

  

I migliori ESTRATTI 
per LIQUORI e SCIROPPI 

ormai è provato sono quelli del PREMIATO 

Lalioratorio Chimico OR OS 
MILANO 

Provvedetevi!? Non Alda 

COLOR 
Chartreuse gialla — Marasehino di Zara — Fernet di 
Benedettino — Rhum Giamaica — Menta glaciale verde — 
sette di Bordeaux — Alchermes di Firenze — Sciroppo Fambreos, 

nonchè il Manuale istruzione per fare 182 con #0 Etichette, 40 Capsule e ® Filtri, 
Liquori diversi. — Si spediscono liquori e sciroppi a scelta del. committente 

Mandare Vaglia Postale ol Premiato 

Laboratorio Chimico @roesi 
14:—- MILANO 

  

  MILANO — Via Felice Casati, 
  

ESPORTA IONF 

che non IP hanno provato, prendano il Paceo Campionario 
N. fo venduto per rèclame in Italia por L. 4," ed all’estero (in tutto il mondo) 

Franchi 6,28. Contiene 40 litri di ottino Cognac fine Champagne — 

  

Lucido speciaie 
Della Fabbrica di Daniel di Parigi 

Questo lucido al contrario di 

tante ultime invenzioni che rovi- 

nano la pelle delle scarpe, la man- 

tiene invece morbida, donandole 

un lucido brillante dopo pochi 
colpi di spazzola. — Vendesi da 
A. MANZONI e C. chimici-far- 

macisti, Milano, via S. Paolo 11.        

a base di 

| Ferro-China Rabarbaro 

PREMIATO ? 
  

Milano — 
Ani».   

      

  

Basi e Barba 

Pomata ungherese profumata L. 2. 

Brillantina profumata L. 2,3, 3.50. 
-- Per Posta L. 0.40 in più. Vendite 

presso A. Manzoni e C., Milano, vi: 

S. Paolo, 11. 
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Specialità del Premiato Laboratorio Ghini ‘apmaceutico Pacelli 
ILLIVO x TN € 

) DDONTAL | (Elixir e Polveri Inglesi). E° i miglior dentrificio esi- 
ì stente. Oltre che.conservare i denti belli e bianchi ne 

arresta la carie, fortifica le gengive e disinfetta la bocea; profuman- 
dola deliziosamente. Non intacca lo smalto dei denti e e toglie l’alito 
cattivo. Col suo uso non si soffre più doler di denti. ODONTAL 

ODONTAL (Polvere). L. d.— 

D
O
 

(Elixir). L. 1.75, per posta fr. I, DES 
per posta fr. 1.15. 

PA n “4° ed in breve (dopo 8 o deeci giorni 
Guarigione Li arantita si vede l° pian 0) n 
mia, pallidezza del volto, si ottiene col FERRO PACELLI, che 
è efficacissimo e “digeribilissimo, sensa far moto ed in qualunque 
stagione. La debolezza, la palpitazione di cuore, -la noia, la voglia 
di piangere, il nervoso; 1 ipocondria, ecc. spariscono e Sa malata 
ritorna in buona salute. — Flac. L. 2,50 (dura due mesi e mezzo 
circa) per posta franco |». 2,65. 
      pae Uorso Umberto, 

Comessatti e Marinetti : | 
   

  

| Vendonsi in tutte le Farmacie e dalla. far 
n. 51, Livorne. 
di Venzone. 

In Udine presso le farm:       

  

è roio VERO e GENUINO 

LS èLUSER'S ART aerustEA 
i (Taffetà dei Touristeri 

Ra Zon i CALLI-INDURIMENTI è quello i di >ui roioli, oltre al EASII 

i di fabbrica (ALPINISTA,, sovrapposto a la firma L.: TSER), PORTO. ESTE- 

RIORMENTE (sull'istruzione che li ravvolge) ed INTERNAMENTE (sull’astuecio in 

cartone) la marea depositata (riprodotta qui in fianco) della Ditta A. MANZONI > c. 
di Milano, Roma, Genova, unica concessionaria per la vendita in Italia 

di detto prodotto, 
Itifiutare qualsiasi rotolo privo di detta' ‘marca; nonchè tutti quegli altri arti-. 

imitando coi caratteri esterni della confezionatura il vero ‘*Euser's 

fenm-Pfiaster,, non mirano ad altro che a creare una confusione ed 2 

dore la tiuona fede dei consumatori. ART 

liotoio L. 1,40 e franco per posta contro vaglia L. 1, 65 

    

  

   

    

  

dr 

Iteleto oo alli icioPubblicità A Hanzoniec 
porta il numero 273   

con medaglia d'oro e diplomi d’omore 

vani autorità mediche 

il migliore 

  

   
   

    

    

  

    

        

lo. dichiarano i più efficace è 
ricostitue,ite tu ico e digestivo dei preparati” 

consimili e la presenza del habuibaro oltre di. 
attivare le fanzi:ni dello :iumaco, d’aumentare Ina tito e 

    dd preparare una buona digesti: one, impedisce anche la 
tichezza origivata dal solo Ferro- China. 

USO: a Un bicchiere prima dei pasti 
.. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccua me- 

Se Vappetito. 

Trovasi presso le principali fa:r 

sti-   

nacie e bottiglierie. 
  

Digi le dot Lato alla ditta - 

E. G. F.lii BAREGGI — Padova. 

Depo dio in ‘Udine, pi COMESSA ATI, bro NE esso i farmacisti 
BELTRAME, A. FABRIS e so       
  

Economici 5 Centesimi per parola 
Annunzi vari 

  ni 

LA CASA A. Manzoni e O., chimici-farmac., Milano, Roma, Genova, 
vende tutte le specialità. medicinali ed 0 di chivurgia. 
  

LEhac :QUA di Chinina Manzoni per effetto della sua RE compositi 
zione, conferisce ai capelli morbidezza e colore brillante. L. 1.50 la 
boccetta, franca 'L. 2.00. Vendesi presso A. Manzoni e C., Mifano, Via 
S. Paolo 11. . n 
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‘MIA=SCBOFOLA-R: 
NZA — CES A. MANZONI e ©., MILANO-ROMA-GENOVA  — 

ra 

    
ISMO 

Bramiata Farmacia ERCOLE PULZONI - PIACENZA. 
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